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SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o luglio 2009. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 14.30.

Regime tributario dei redditi da locazione di immo-

bili.

C. 599 Caparini, C. 1806 De Micheli, C. 1807 De

Micheli, C. 2292 Versace e C. 2378 Laboccetta.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 29 aprile scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che la Commissione ha già svolto alcune
audizioni per approfondire le tematiche
oggetto delle proposte di legge in esame.

Propone quindi di costituire un Comi-
tato ristretto, ai fini della predisposizione
di un testo unificato delle proposte di
legge.

La Commissione approva la proposta
del Presidente.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 1o luglio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 1o luglio 2009. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 15.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interro-
gazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso.
Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

Avverte quindi che, su richiesta del
Governo, e con il consenso del presenta-
tore, lo svolgimento dell’interrogazione
Messina n. 5-01569 è rinviato ad altra
seduta.

Siegfried BRUGGER (Misto-Min.ling.)
chiede di rinviare lo svolgimento della
propria interrogazione n. 5-01566.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che, su richiesta del presentatore, l’inter-
rogazione n. 5-01566 sarà svolta in altra
seduta.

5-01567 Germanà e Gibiino: Trattamento tributario

degli oneri di viaggio, vitto e alloggio dei componenti

del Comitato nazionale dei delegati dell’Inarcassa.

Vincenzo GIBIINO (PdL) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione, di cui è cofir-
matario.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Vincenzo GIBIINO (PdL), pur ringra-
ziando il Sottosegretario per la risposta
fornita, rileva come essa non colga il tema

fondamentale affrontato dall’interroga-
zione. A tale riguardo ritiene che l’attività
dei componenti del Comitato nazionale dei
delegati di Inarcassa non possa essere
qualificata a fini tributari come attività
professionale, atteso che i delegati eserci-
tano, nell’ambito di tale organo di ge-
stione, funzioni fondamentali per il fun-
zionamento dell’ente, al quale non può
pertanto in alcun modo essere attribuito il
ruolo di committente di una prestazione di
lavoro autonomo.

Sottolinea inoltre come la soluzione
prospettata nella risposta avrebbe conse-
guenze molto negative, sia in quanto co-
stringerebbe ad una doppia fatturazione
delle spese sostenute per la partecipazione
dei delegati al Consiglio nazionale, sia in
quanto determinerebbe su di esse effetti di
doppia imposizione.

Chiede quindi al Governo di approfon-
dire i profili problematici evidenziati nel-
l’atto di sindacato ispettivo, riservandosi di
assumere ulteriori iniziative in materia.

5-01568 Forcolin ed altri: Effetti sulle imprese

artigiane della revisione degli studi di settore.

Gianluca FORCOLIN (LNP) rinuncia ad
illustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gianluca FORCOLIN (LNP), nel ricor-
dare che il Governo ha dimostrato
grande sensibilità, in un contesto di pro-
fonda crisi economica, nei confronti delle
esigenze della grande industria, segnata-
mente di quella operante nei campi del-
l’edilizia e della produzione di mobili,
rileva tuttavia come un’attenzione ana-
loga non sia stata riservata alle piccole
imprese e alle imprese artigiane, in par-
ticolare quelle ubicate nelle regioni set-
tentrionali che operano nell’ambito del-
l’indotto, le quali si sono viste inopina-
tamente penalizzate dall’applicazione dei
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nuovi parametri risultanti dalla revisione
degli studi di settore, in quanto esse
risultano non congrue a seguito dell’ap-
plicazione degli studi di settore revisio-
nati.

Auspica quindi che l’Esecutivo dia un
segnale importante di sostegno anche a tali
imprese, in particolare procedendo ad una
rivisitazione degli studi di settore che

tenga conto dei ricavi realisticamente con-
seguibili dalle stesse nell’attuale situazione
di crisi.

Gianfranco CONTE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata.

La seduta termina alle 15.30.

Mercoledì 1o luglio 2009 — 42 — Commissione VI



ALLEGATO 1

5-01567 Germanà e Gibiino: Trattamento tributario degli oneri di
viaggio, vitto e alloggio dei componenti del Comitato nazionale dei

delegati dell’Inarcassa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time gli Onorevoli in-
terroganti chiedono chiarimenti in merito
al trattamento fiscale delle spese di viag-
gio, vitto e alloggio, che la Cassa nazionale
di previdenza e assistenza per gli ingegneri
ed architetti (Inarcassa) sostiene per il
funzionamento del Comitato nazionale dei
delegati (Cnd), chiedendo alla scrivente di
fornire i relativi elementi istruttori.

In particolare, gli interroganti fanno
presente che l’Inarcassa, ente associativo
di previdenza degli ingegneri ed architetti
liberi professionisti, annovera tra i suoi
organi gestionali oltre al Consiglio di am-
ministrazione (Cda), anche il Comitato
nazionale dei delegati (Cnd), composto da
delegati eletti dagli iscritti e deputato ad
esercitare funzioni fondamentali per il
funzionamento dell’ente previdenziale.

Per quanto riguarda le spese per il
funzionamento del Cnd, Inarcassa prov-
vede al pagamento diretto delle spese di
viaggio, vitto e alloggio dei delegati chia-
mati a partecipare alle riunioni dello
stesso Cnd.

Sotto il profilo del trattamento fiscale,
Inarcassa intenderebbe applicare l’articolo
54, comma 5, secondo periodo, del Tuir, il
quale stabilisce che le spese di vitto e
alloggio « sono integralmente deducibili se
sostenute dal committente per conto del
professionista e da questi addebitate in
fattura ».

Tale disposizione implica che i servizi
erogati ai componenti del Cnd configurino
per questi soggetti elementi positivi di
reddito (sotto forma di compensi in na-

tura) e, contestualmente, elementi negativi
di reddito (quali costi integralmente de-
ducibili).

Gli interroganti rappresentano in pro-
posito la complessità procedurale cui dà
luogo l’applicazione di tale disposizione
(contestazione delle fatture delle presta-
zioni alberghiere e di ristorazione e riad-
debito delle stesse all’Ente) e, inoltre,
sottolineano la disparità di trattamento
fiscale che si viene a creare tra i delegati
componenti del Cnd ed i membri del
Cda.

Infatti, Inarcassa non applica il tratta-
mento fiscale di cui al richiamato articolo
54, comma 5, del Tuir, alle spese di vitto
e alloggio sostenute per i consiglieri del
Cda. Ciò, nel presupposto che dette spese,
e non anche quelle per i membri del Cnd,
sono sostenute nell’esclusivo interesse del-
l’ente previdenziale e non concorrono,
pertanto, alla formazione del reddito di
lavoro autonomo del professionista.

Tutto ciò premesso, gli interroganti
chiedono di sapere quali iniziative si in-
tendano assumere al fine di chiarire che le
spese di viaggio, vitto e alloggio, sostenute
da Inarcassa per la partecipazione dei
delegati al Cnd, non concorrono alla for-
mazione del reddito personale dei singoli
delegati, atteso che anche dette spese sono
affrontate nell’esclusivo interesse dell’ente
previdenziale.

In relazione alla questione rappresen-
tata, l’Agenzia delle entrate ha fatto pre-
sente che, ai sensi dell’articolo 50, comma
1, lettera c-bis), del Tuir, i redditi derivanti
da rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa – tra i quali rientrano i
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redditi percepiti in relazione agli uffici di
amministratore, sindaco o revisore di so-
cietà, associazioni ed altri enti con o senza
personalità giuridica, ovvero dalla parte-
cipazione a collegi o commissioni – costi-
tuiscono redditi assimilati a quelli di la-
voro dipendente, semprechè gli uffici o le
collaborazioni non rientrino nell’oggetto
dell’arte o professione di cui all’articolo
53, comma 1, del Tuir, concernente redditi
di lavoro autonomo, esercitate dal colla-
boratore.

In sostanza, qualora vi sia una connes-
sione tra l’ufficio di amministratore (o la
partecipazione al collegio o alla commis-
sione) e l’attività di lavoro autonomo, i
compensi percepiti in relazione ai rapporti
di cococo sono attratti nell’ambito del
reddito professionale e, conseguentemente,
sono assoggettati a tassazione sulla base
delle regole di cui all’articolo 54 del Tuir,
concernente la determinazione del reddito
di lavoro autonomo.

Con circolare 12 dicembre 2001,
n. 105, è stato chiarito che l’attrazione al
reddito di lavoro autonomo opera nelle
ipotesi in cui l’ordinamento professionale
ricomprenda espressamente nel novero
delle mansioni tipiche esercitabili dalla
categoria disciplinata, la specifica attività
di amministratore, nonché nelle ipotesi in
cui il professionista svolga l’incarico di
amministratore in una società o in un ente
che esercita un’attività oggettivamente
connessa alle mansioni tipiche della pro-
pria professione abituale.

Pertanto, atteso che, in virtù del prin-
cipio di attrazione sopra richiamato, ap-
plicabile, oltre che agli amministratori,
anche ai partecipanti a collegi o commis-

sioni, i compensi percepiti dai delegati
componenti del Cnd, analogamente a
quelli percepiti dai membri del Cda, sem-
brano rientrare nell’ambito del reddito
professionale degli architetti e ingegneri
iscritti alla Cassa di previdenza, si deve
ritenere che le spese sostenute da Inar-
cassa per consentire agli stessi di parteci-
pare alle riunioni del Cnd, ovvero del Cda,
devono essere assoggettati a tassazione
secondo le regole di cui all’articolo 54 del
Tuir.

Per quanto riguarda, in particolare, le
spese di vitto e alloggio, si fa presente che,
ai sensi dell’articolo 54, comma 5, del Tuir,
le stesse scontano il seguente trattamento
fiscale:

1) le spese anticipate dal committente
per conto del professionista e da questi
addebitate in fattura sono integralmente
deducibili per il professionista;

2) le spese sostenute direttamente dal
professionista sono deducibili dal reddito
di lavoro autonomo nella misura del 75
per cento e, in ogni caso, per un importo
complessivamente non superiore al 2 per
cento dell’ammontare dei compensi per-
cepiti nel periodo d’imposta.

Stante il tenore letterale delle disposi-
zioni sopra richiamate, l’Agenzia delle en-
trate ritiene che non sia possibile perve-
nire, in via interpretativa, ad una diversa
soluzione che escluda la rilevanza fiscale,
ai fini della determinazione del reddito di
lavoro autonomo, delle spese di vitto e
alloggio anticipate dall’ente per conto dei
componenti del Cnd o del Cda.
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ALLEGATO 2

5-01568 Forcolin ed altri: Effetti sulle imprese artigiane della revisione
degli studi di settore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time in esame gli Ono-
revoli interroganti, nel premettere che la
crisi economica finanziaria ha reso neces-
saria la revisione degli studi di settore per
renderli maggiormente rappresentativi
della mutata realtà economica, rilevano
che dopo i primi giorni di applicazione dei
nuovi parametri emerge, per alcune cate-
gorie, in particolare per gli artigiani, una
situazione peggiorativa rispetto a quella
precedente alla revisione, in quanto molti
contribuenti si ritrovano « non congrui »,
mentre applicando con gli stessi dati con-
tabili gli studi di settore non revisionati
risultavano « congrui » e chiedono, per-
tanto, chiarimenti in proposito.

Al riguardo, si ritiene opportuno ricor-
dare che la « revisione congiunturale
straordinaria » degli studi di settore, effet-
tuata ai sensi dell’articolo 8 del decreto
legge 29 novembre 2008, n. 185 (conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2), ha riguardato tutti gli
studi di settore, anche quelli non evoluti
nel 2008, per tener conto degli effetti della
crisi sulle diverse attività economiche.

Si osserva che in tale fase di « revisione
congiunturale straordinaria » degli studi di
settore l’Amministrazione finanziaria ha
inteso perseguire l’obiettivo fondamentale
di comprendere profondamente il feno-
meno « crisi » ed i riflessi che esso ha
avuto sulla generalità degli operatori eco-
nomici, al fine di individuare gli interventi
idonei a garantire agli studi di settore
stessi una adeguata rappresentatività, nel-
l’interesse superiore di mantenere elevato
il livello di equità nel prelievo fiscale.

Nel merito, l’Agenzia delle entrate, con
il supporto delle analisi effettuate dalla

SO.SE. in base ai diversi dati ed elementi
reperiti, ha proceduto ad analizzare i
diversi impatti della crisi sui risultati degli
studi di settore e ha valutato i necessari
interventi correttivi da apportare.

Le risultanze di tali attività sono state
oggetto di verifica in sede di Commissione
degli esperti, composta da rappresentanti
delle Associazioni di categoria e degli Or-
dini professionali oltre che da esponenti
della Amministrazione finanziaria e della
SO.SE, riunitasi il 2 aprile 2009 in seduta
straordinaria, per il prescritto parere.

Tanto premesso, alla luce di quanto
indicato nella nota tecnica e metodologica
approvata con decreto del 19 maggio 2009,
la « revisione congiunturale straordinaria »
ha potuto comportare esclusivamente una
riduzione dei ricavi o dei compensi stimati
dagli studi, così come approvati entro fine
dicembre 2008.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate ha
rappresentato che la « revisione congiun-
turale straordinaria » ha interessato tutti i
206 studi di settore in vigore al periodo di
imposta 2008 allo scopo, appunto, di ve-
rificare gli effetti della crisi in atto.

Di diversa natura è, invece, l’evoluzione
che, sempre per il periodo di imposta
2008, ha interessato 69 studi di settore.

Tale evoluzione rappresenta una atti-
vità ordinaria e ricorrente posta in essere
ai sensi dell’articolo 10-bis della legge 8
maggio 1998, n. 146, in base al quale gli
studi di settore devono essere revisionati
ogni tre anni dalla data di entrata in
vigore degli stessi o dalla loro ultima
revisione, al fine di mantenere, nel medio
periodo, la loro rappresentatività della
realtà economica cui si riferiscono.
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La citata evoluzione, effettuata con i
decreti del 23 dicembre 2008, per alcuni
studi si è tradotta in una variazione,
rispetto alla precedente versione dello stu-
dio stesso, delle variabili economiche e
strutturali che vengono prese in conside-
razione per la costruzione dello studio
ovvero del peso che le stesse assumono
nella stima dei ricavi o compensi.

La stessa Agenzia ha precisato che la
base dati di riferimento per l’evoluzione è
costituita dalle informazioni relative al
periodo di imposta 2006, mentre i prece-
denti studi erano stati costruiti su dati
2002 e 2003.

È possibile, quindi, che i 69 studi
approvati con i citati decreti del 23 di-

cembre 2008, al fine di essere maggior-
mente rappresentativi della realtà econo-
mica di riferimento, presentino risultati
stimati in termini di ricavi o compensi
diversi da quelli relativi agli studi in vigore
sino all’annualità 2007.

Non sembra, pertanto, a parere del-
l’Agenzia delle entrate, possibile effettuare
un paragone, per tali 69 studi evoluti, tra
i risultati in termini di congruità emersi a
seguito dell’applicazione di uno studio di
settore nelle sue diverse versioni, anche
tenendo conto della citata « revisione con-
giunturale straordinaria » effettuata ai
sensi dell’articolo 8 del decreto-legge
n. 185 del 2008.
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